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RISPOSTA L’immagine del bunker è straordinariamente efficace.
In un seminario organizzato a Udine sui disturbi vincenti di personalità
abbiamo discusso a lungo, con colleghi e allievi, del modo in cui si intrec-
ciano nel concreto dell’esperienza politica di Silvio Berlusconi oggi, le
vicende dell’adulto e quelle del bambino che ognuno di noi si porta
dentro utilizzando come punto di partenza la canzone dedicata da Beni-
gni al Berlusconi che vuole tutto, che compra tutto, che ha tutto. Il bam-
bino che sogna questo sogno era evidente, ci dicevamo, nel movimento
malinconico, nella voce e nel volto di chi lo raccontava. Quello che sta
chiuso nel bunker non è solo un uomo rancoroso e spregiudicato che
gioca la sua partita con i suoi avversari politici, è anche un bambino che
teme di perdere sé stesso nel momento della sconfitta. Perché sempre
c’è un momento in cui dietro la maschera dell’uomo di potere si ritrova
appunto il bambino: chiuso nel bunker delimitato dal muro della sua
paura di non essere accolto. La paura da cui ancora oggi è sospinto nel
suo tentativo disperato di avere, di comprare, di prendere tutto.

Berlusconi continua a ripetere chenon si dimetterà. Sembra di assiste-
re a quelle tristi scene dei film sugli ultimi giorni di Hitler nel bunker,
con il Fuhrer che non accettava di riconoscere la realtà intorno a sé.
Afflitto dalla sindrome del bunker, sempre più solo, non è più capace
di comprendere ciò che accade realmente.

Il bunker

ENRICAROTA

Relatività della “pubblica
decenza”

L’Italia si sta rivelando un Paese

di omofobi. Mentre le coppiette

“etero” possono scambiarsi effu-

sioni per strada, sugli autobus,

neiparchie intutti i luoghipubbli-

ci, una qualsiasi dimostrazionedi

affetto da parte di coppie gay of-

fendela“pubblicadecenza”epro-

voca attacchi spesso violenti nei

loroconfronti.Questoesasperan-

te stato di cose, avallato anche

dalla chiesa cattolica, irremovibi-

lenellasuacondannadell’omoses-

sualità, è indice di un Paese imma-

turo,“bacchettone”eancorapieno

di pregiudizi: in un’Europa sempre

piùrispettosadeidiritti civili di tutti

i suoi cittadini, aprescinderedai lo-

ro gusti sessuali, noi ci distinguia-

mo, come al solito, per chiusura

mentaleeatteggiamentoretrivodi

stampo cattolicheggiante. Non c’è

dasorprendersi,perciò,seAhmadi-

nejad fa recapitare proprio al Papa

una lettera in cui lo invita a unirsi a

luinella lottacontro“il secolarismo

e l’umanesimoestremistaocciden-

tale” (la Stampa, 10 ottobre) in no-

medelladifesadei “valori”delle lo-

ro rispettive religioni.

*Resp.Prov.LaicitàeDirittiCiviliPs-

di – Torino)

ELVIO CITTADINI

Il premio di maggioranza

Veltroni ha detto (intervista di Mal-

tese)cheilnuovogovernodovràfa-

re una legge elettorale che consen-

ta una scelta precisa della coalizio-

neper il governoepermetta la pre-

ferenza per i candidati, ma ha tra-

scurato l’abolizione dell’ignobile

premiodimaggioranza, idoneoalla

suacatastroficavocazionemaggio-

ritariachehaconsentitoaBerlusco-

ni di ottenere una maggioranza

schiaccianteobulgara. Il Pdvuoleo

noabbattere il berlusconismoesal-

vare la democrazia e il Paese?

ANGELO SIFRIDOMANCIN

Le guardie giurate

Le scrivo in merito al grave fatto di

sangue avvenuto il 26 ottobre in

una banca vicino a Casoria (Napoli)

doveuno scontro a fuoco framalvi-

ventieguardiegiuratesi èconcluso

con l’uccisione di un vigilante e do-

veèstatoridotto in findivita il colle-

ga e ferito un cliente. Dopo undici

giorni di agonia e di insopportabili

sofferenze, anche il cuore della se-

conda Guardia Giurata, il 5 Novem-

bre 2010 si è fermato per sempre.

Aggiungo la mia amarezza e il cor-

doglioper l’ennesimavittimadelno-

stro settore, tra l’indifferenza delle

istituzioni e dei media. Ci sono cin-

quantamila “Guardie Giurate”. Qua-

si una polizia parallela che nessuno

vuole regolamentare. Negli ultimi

anni i corpidiVigilanzaPrivatasono

cresciuti in modo vertiginoso, oggi

in Italia il numero delle imprese è di

924, con49.137 dipendenti e un fat-

turato di 2 miliardi e 400milioni di

euro. Adicembre 2008 è scaduto il

contrattonazionale; attendiamoda

anni la riformadel settore, che è re-

golatoancoradal regiodecretosul-

lapubblica sicurezzadel 1931. Com-

piti, spettanze e limiti della Vigilan-

za Privata devono essere definiti

per legge, ora che il nostro impiego

ècosì vasto egeneralizzato. Lo Sta-

tononpuòfaresemprefintadinien-

te, lasciandoci privi di tutele e sicu-

rezza, nel frattempo i nostri Colle-

ghicontinuanoamorire,nell’adem-

pimento delle loro funzioni.

ANDREADI MEO

La solitudine delle persone
perbene

Holettounarticolorelativoadunavi-

cenda raccontata nel corso di una

puntatadi“Report”,nellarubrica“C’é

chi dice no”. Raphael Rossi, 35enne

esperto nella progettazione di siste-

miper laraccoltadifferenziata,haevi-

tato,grazieallasuacompetenza,one-

stà e responsabilità professionale,

l'acquistodiunmacchinariononutile

dal costo di 4milioni di euro a spese

dei cittadini di Torino. Lui ha denun-

ciato tutto allaMagistratura ed ha ri-

fiutatoletangenti.Risultato :cacciato

dall'Amiat (l'azienda municipale per

laraccoltadeirifiutinellacittàdiGian-

duia), scaricatodallapolitica (era sta-

to indicato, da quanto ho letto, da Ri-

fondazione Comunista) e dalle istitu-

zioni. Il ComunediTorinoe il Sindaco

Sergio Chiamparino (del Pd) finora

non si sono costituiti parte civile e

nonhannoaiutatoRaphaelRossinel-

l’assistenza legale. Sonoun iscritto al

Pd e comportamenti come questo

nonmi stannobene. I circoli del Pddi

Torino sono al corrente della vicen-

da?
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